TOPONOMASTICA

STRALCI NORMATIVI IN BREVE
 

LEGGE 24 DICEMBRE 1954, N. 1228
ORDINAMENTO DELLE ANAGRAFI DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE
Art. 10
Il comune provvede alla indicazione dell'onomastica stradale e della numerazione civica.
La spesa della numerazione civica può essere posta a carico dei proprietari dei fabbricati, con la procedura prevista dal secondo comma dell'articolo 153 del testo unico della legge comunale e provinciale, approvato con regio decreto 4 febbraio 1915, n° 148.
I proprietari di fabbricati provvedono alla indicazione della numerazione interna. 

  

D.P.R. 30 Maggio 1989, n.223

Art. 41 Adempimenti ecografici
1 - Ogni area di circolazione deve avere una propria distinta denominazione da indicarsi su targhe di materiale resistente. 

2 - Costituisce area di circolazione ogni spazio (piazza, piazzale, via, viale, vicolo, largo, calle e simili) del suolo pubblico o aperto al pubblico destinato alla viabilità. 

3 - L'attribuzione dei nomi deve essere effettuata secondo le norme di cui al regio decreto - legge 10 maggio 1923, n. 1158, convertito dalla legge 17 aprile 1925, n.473 e alla legge 23 giugno 1927, n.1188, in quanto applicabili. 

4 - In caso di cambiamento di denominazione dell'area di circolazione deve essere indicata anche la precedente denominazione. 

5 - Nell'ambito del territorio comunale non può essere attribuita una stessa denominazione ad aree dello stesso tipo, anche se comprese in frazioni amministrative diverse. 

  

Art. 42 Numerazione civica
1 - Le porte e gli altri accessi dall'area di circolazione all'interno dei fabbricati di qualsiasi genere devono essere provvisti di appositi numeri da indicarsi su targhe di materiale resistente. 

2 - L'obbligo della numerazione si estende anche internamente ai fabbricati per gli accessi che immettono nelle abitazioni o in ambienti destinati all'esercizio di attività professionali, commerciali e simili. 

3 - La numerazione degli accessi, sia esterni sia interni, deve essere effettuata in conformità alle norme stabilite dall'Istituto centrale di statistica in occasione dell'ultimo censimento generale della popolazione e alle successive eventuali determinazioni dell'Istituto stesso. 
 

Art. 43 Obblighi dei proprietari dei fabbricati
1 - Gli obblighi di cui all'art. 42 devono essere adempiuti non appena ultimata la costruzione del fabbricato. 

2 - A costruzione ultimata e comunque prima che il fabbricato possa essere occupato, il proprietario deve presentare al comune apposita domanda per ottenere sia l'indicazione del numero civico, sia il permesso di abitabilità se trattasi di fabbricato ad uso abitazione ovvero di agibilità se trattasi di fabbricato destinato ad altro uso. 

3 - Con la domanda di cui al comma 2 il proprietario del fabbricato deve chiedere, occorrendo, anche la determinazione dei criteri per l'indicazione della numerazione interna da effettuarsi a cura del proprietario stesso. Qualora l'indicazione della numerazione interna non venga effettuata dal proprietario, vi provvede il comune addebitandogli la relativa spesa. 

4 - La domanda deve essere presentata mediante modello conforme all'apposito esemplare predisposto dell'Istituto centrale di statistica. In essa inoltre dovrà essere indicato il numero totale degli accessi, individuati secondo quanto prescritto nel comma 3 dell'art.42. 


Art. 47 Revisione dell'onomastica stradale e della numerazione civica
1 - Nel quadro dei lavori preparatori ai censimenti generali della popolazione, i comuni devono provvedere alla revisione dell'onomastica delle aree di circolazione e della numerazione civica, al fine di adeguarle alla situazione di fatto esistente, avendo particolare riguardo ai cambiamenti di denominazione, all'apertura di nuove strade, a nuove costruzioni, ampliamenti, demolizioni, ecc. 

2 - La revisione predetta viene effettuata d'ufficio, indipendentemente dalla richiesta dei proprietari dei fabbricati di cui all'art. 43 ed a prescindere dall'eventuale carattere abusivo delle abitazioni di nuova costruzione. 

3 - E' fatto obbligo ai comuni di osservare le modalità tecniche stabilite nell'occasione dall'Istituto centrale di statistica. 
  

R.D.L. 10 maggio 1923, n. 1158

Norme per il mutamento del nome delle vecchie strade e piazze comunali.
(G.U. 6 giugno n.132. Convertito in L. 17aprile 1925,n. 473)
1. Le amministrazioni municipali, qualora intendano mutare il nome di qualcuna delle vecchie strade o piazze comunali, dovranno chiedere ed ottenere preventivamente l'approvazione del Ministero della P.I. per il tramite delle competenti soprintendenze ai monumenti. 
  
  

L. 23 giugno 1927, n. 1188

Toponomastica stradale e monumenti a personaggi contemporanei.
(G.U. 18 luglio n. 164)
1. Nessuna denominazione può essere attribuita a nuove strade e piazze pubbliche senza la autorizzazione del Prefetto, udito il parere della Deputazione di storia patria, o, dove questa manchi, della Società storica del luogo o della regione. 

2. Nessuna strada o piazza pubblica può essere denominata a persona che non siano decedute da almeno dieci anni. 

3. Nessun monumento, lapide od altro ricordo permanente può essere dedicato in luogo pubblico od aperto al pubblico, a persone che non siano decedute da almeno dieci anni. Rispetto al luogo deve sentirsi il parere della Commissione provinciale per la conservazione dei monumenti.
Tali disposizioni non si applicano ai monumenti, lapidi o ricordi situati nei cimiteri , nè a quelli dedicati nelle chiese a dignitari ecclesiastici od a benefattori. 

4. Le disposizioni degli artt. 2 e 3, primo comma, non si applicano a caduti di guerra o per la causa nazionale.
E' inoltre in facoltà del Ministero per l'Interno di consentire la deroga alle suindicate disposizioni in casi eccezionali, quando si tratti di persone che abbiano benemeritato della nazione. 

CRITERI PER LA SCELTA DEI NOMI VIA ADOTTATI DAL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERE E REGOLAMENTI DI ALTRI COMUNI

Testo coordinato delle deliberazioni consiliari O.d.G. n.17/73 e n. 1293/90

Il Consiglio Comunale ha deliberato di stabilire i seguenti criteri per

l'assegnazione di nuove denominazioni a vie, piazze ed altre aree di circolazione

cittadine:

a) l'assegnazione viene effettuata con delibera del Consiglio comunale*, su proposta della

commissione per la denominazione delle vie e piazze, sentito il parere del Consiglio del

Quartiere, competente per territorio;

b) nell'assegnazione di nuove denominazioni dovranno essere salvaguardati e conservati i

nomi tradizionali propri di antiche località che nella vita della città rappresentano momenti

di storia, di vita e di costume;

c) nel limite del possibile e come linea di tendenza, i nomi di cui al punto precedente

dovranno essere ripristinati nei luoghi loro anticamente assegnati o ai quali erano attribuiti

in via di consuetudine. Ove tale ripristino non sia possibile od opportuno, sotto alle targhe

attuali, saranno apposte targhette supplementari recanti l'antica denominazione;

d) alle nuove strade dovranno essere assegnati toponimi il più possibile omogenei, per

materia e per indirizzo, tra di loro e con quelli preesistenti nei singolo quartieri e nelle

singole zone di città;

e) potranno essere attribuite nuove denominazioni anche omonime con altre esistenti,

purchè sia di diversa natura l'area di circolazione, tenuto conto, in questo caso, anche

dell'opportunità di dare denominazioni a gallerie, sottopassaggi, parchi, giardini e loro viali

interni, purchè privi di numeri civici e ad altri nuovi tipi di area di circolazione che per le

esigenze della vita moderna, vengono oggi a realizzarsi. A queste particolari aree saranno

preferibilmente destinate intitolazioni che comportino nomi stranieri di difficile grafia o

pronuncia;

f) le proposte di nominativi di caduti benemeriti della patria, della resistenza e

dell'antifascismo potranno essere esaminate soltanto su segnalazione delle associazioni o

dei comitati interessati e riconosciuti;

g) nella scelta di intitolazioni a persone dovranno avere precedenza nomi di personaggi nati

a Bologna o comunque legati alla città da vincoli particolarmente significativi.

* ( a' sensi art. 32 L. 142/90, la competenza è ora attribuita alla Giunta municipale, giusta la circolare in tal senso della Prefettura di Bologna in data 27.03.1991, n. 538 )

REGOLAMENTO DI TOPONOMASTICA E DELLA NUMERAZIONE CIVICA ED INTERNA
Approvato con atto di Consiglio C omunale n. 75 del 26/06/2000, esecutiva



INDICE

Oggetto Art. 1
Definizione Art. 2
Concetto di area di circolazione Art. 3
Denominazione delle aree di circolazione Art. 4
Competenza burocratica Art. 5
Commissione consultiva Art. 6
Nomina della Commissione Art. 7
Compiti della Commissione Art. 8
Divieti Art. 9
Deliberazioni Art.10
Modifica di denominazione Art.11
Obbligo di comunicazione Art.12
Targhe viarie Art.13
Numerazione civica Art.14
Numerazione civica nelle aree di circolazione a sviluppo lineare Art.15
Assegnazione dei numeri civici nelle aree di circolazione a sviluppo Art.16
lineare
Numerazione civica nelle aree di circolazione a sviluppo poligonale Art.17
Numeri civici per i futuri accessi Art.18
Targhe per la numerazione civica Art.19
Numerazione interna Art.20
Targhe numerazione interna Art.21
Obblighi dei proprietari dei fabbricati Art.22
Disposizioni finali Art.23

Art. 1
Oggetto

Il presente regolamento disciplina, nel rispetto delle norme legislative e delle disposizioni ministeriali, la denominazione delle aree di circolazione e la numerazione civica.


Art. 2
Definizione

Per area di circolazione si intende ogni spazio (piazza, piazzale, via, viale, vicolo, largo, calle e simili) del suolo pubblico o privato, ma aperto al pubblico, destinato alla viabilità.

La numerazione civica è costituita dai numeri esterni che contraddistinguono gli accessi dall'area di circolazione alle unità ecografiche semplici (abitazioni, uffici, locali in cui sono ubicate attività economiche, ecc.). L'accesso all'unità ecografica semplice può essere diretto, quando si apre sull'area di circolazione, o indiretto se invece si apre su corti, cortili o scale interne.
La numerazione interna contraddistingue gli accessi che immettono nell'unità ecografica semplice da cortili o scale interne.

Dovranno essere contrassegnati con una serie di numeri o di simboli anche i cortili e le scale interne corrispondenti ad uno stesso accesso esterno unico o principale.


Art. 3
Concetto di area di circolazione

All'interno dei centri abitati dotati di regolare rete stradale ogni via, strada, corso, viale, vicolo, calle, salita, piazza, piazzale, largo, campiello e simili, comprese le strade private aperte al pubblico costituisce una distinta area di circolazione. 

Per centro abitato si intende quella parte del territorio comunale così delimitata /e sul piano topografico predisposto in preparazione all'ultimo censimento generale della popolazione.

All'esterno dei centri abitati, si determina come area di circolazione, in dipendenza dello sviluppo edilizio, o l'intera rete stradale, che può essere individuata come unica area di circolazione della località, oppure un'area di circolazione per ogni strada.


Art. 4
Denominazione delle aree di circolazione

Ogni area di circolazione deve avere una propria distinta denominazione che serva ad individuarla.
Deve essere evitata l'omonimia, che è ammessa solo quando si tratta di aree di circolazione di tipo diverso, anche se comprese in frazioni amministrative diverse.
Le strade di scarsa importanza (carrarecce, mulattiere, sentieri, piste, ecc.) esterne ai centri abitati devono essere assimilate, purchè brevi, agli spazi adiacenti alla strada maggiore dalla quale si dipartono.
Le strade che attraversano più centri abitati costituiscono, di qua e di là del centro, due distinte aree di circolazione quando attraversano un centro importante dotato di regolare rete stradale e quando dette strade all'interno del centro perdono le caratteristiche e le funzioni proprie delle strade esterne facendo ritenere opportuno una distinta denominazione.


Art. 5
Competenza burocratica

L'iniziativa e l'istruttoria delle proposte di denominazione o di modifica della toponomastica stradale sono attribuite all'ufficio anagrafe.



Art. 6
Commissione consultiva

L'esame delle proposte in materia di toponomastica è affidato ad una Commissione consultiva presieduta dal sindaco o da suo delegato e composta da sei membri scelti tra cittadini centesi, preferibilmente esperti in discipline storiche 

Le funzioni di segretario sono svolte da un dipendente del Comune designato dal Sindaco.


Art. 7
Nomina della Commissione

La Commissione prevista dall'art.6 è nominata dalla Giunta e resta in carica per la durata della giunta stessa.

In caso di cessazione di componenti, si provvede alla sostituzione. I membri scaduti sono rieleggibili.


Art. 8
Compiti della Commissione

La Commissione ha l'incarico di esaminare e di esprimere un motivato parere su tutte le proposte di denominazione o di modifica di denominazione delle aree di circolazione e di denominazione di scuole, impianti sportivi, edifici ed in generale località, strutture ed aree diverse da quelle di circolazione pubblica.

Nessuna denominazione o modifica della toponomastica stradale può essere deliberata senza aver sentito il parere della Commissione.

La Commissione può, di sua iniziativa, avanzare proposte in materia di toponomastica stradale.


Art. 9
Divieti

E' fatto divieto di intitolare strade a persone decedute da meno di dieci anni.



Art. 10
Deliberazioni

Le deliberazioni in materia di toponomastica stradale, per il rispetto della legge 8 giugno 1990 n.142 "Nuovo ordinamento delle Autonomie Locali", sono competenza della Giunta Comunale.

Le deliberazioni che approvano la denominazione di nuove aree di circolazione devono essere inviate al Prefetto per la prescritta autorizzazione. Lo stesso Prefetto, su delega del Ministero dell'interno, può derogare al divieto posto di intitolare vie, piazze o altri luoghi pubblici a persone che siano decedute da meno di dieci anni.


Art. 11
Modifica di denominazione

Le proposte di modifica della denominazione devono essere ampiamente motivate ed approvate solo per importanti motivi e devono ottenere l'autorizzazione della Sovrintendenza ai beni culturali ed ambientali.

Le targhe viarie dovranno riportare anche la denominazione precedente.



Art. 12
Obbligo di comunicazione

Ogni ufficio comunale dovrà trasmettere all'ufficio responsabile della toponomastica tutti gli atti o provvedimenti che riguardano la toponomastica. 


Art. 13
Targhe viarie

La denominazione delle aree di circolazione deve essere indicata su targhe di materiale resistente apposte a cura dell'ufficio tecnico del Comune:

- per ciascuna strada, almeno ai due estremi e possibilmente agli incroci con le arterie più importanti, a sinistra di chi vi entra; 

- per ciascuna piazza a sinistra di chi vi entra dalle principali strade che vi danno accesso.

Le targhe devono essere collocate, di norma, sulla facciata dei fabbricati o su appositi sostegni (pilastri, colonne, ecc.) nel posto più idoneo per un'agevole individuazione e per una facile lettura.


Art. 14
Numerazione civica 

Ogni area di circolazione deve avere una propria numerazione civica, secondo la successione naturale dei numeri e facendoli seguire, solo quando è necessario, da lettere maiuscole dell'alfabeto progressivo o da altri numeri.

Fuori dai centri e dai nuclei abitati, ove ritenuto più adatto, può essere utilizzato il sistema metrico che consiste nel contrassegnare gli accessi esterni con un numero che indichi la distanza di ciascuno di essi da un punto di riferimento prestabilito.


Art. 15
Numerazione civica nelle aree di circolazione a sviluppo lineare

La numerazione deve incominciare dall'estremità che fa capo all'area di circolazione ritenuta più importante;

Nelle strade ad andamento anulare (circonvallazioni e simili), la numerazione deve incominciare dall'incrocio con la via radiale principale o ritenuta tale;

Nelle strade che collegano due centri abitati la numerazione deve iniziare dal centro abitato più importante.

Nelle strade di grande comunicazione che attraversano un centro abitato, la numerazione di ciascun tratto deve iniziare dal rispettivo punto di incontro con il limite del centro;

Nelle strade che si dipartono da altre di ordine superiore: la numerazione deve cominciare dal punto d'incrocio con la strada superiore;

Nelle strade che collegano due strade d'ordine superiore: la numerazione deve iniziare dal punto d'incrocio con la strada ritenuta più importante;

Nelle strade che passano attraverso il territorio comunale senza attraversare alcun centro, la numerazione deve iniziare da uno dei due punti di incrocio col confine comunale.


Art. 16
Assegnazione dei numeri civici nelle aree di circolazione a sviluppo lineare

La numerazione deve cominciare dall'estremità che fa capo all'area di circolazione ritenuta più importante assegnando i numeri dispari ad un lato ed i pari all'altro, preferibilmente i dispari a sinistra ed i pari a destra.

Nelle strade in cui sorgono fabbricati solo da un lato, perché ancora non ne sono stati costruiti dall'altro, la numerazione deve essere, secondo i casi, o soltanto dispari o soltanto pari.

Se da un lato della strada vi è l'impossibilità di costruire per la presenza di ferrovie, fiumi, ecc. la numerazione può essere unica e progressiva.


Art. 17
Numerazione civica nelle aree di circolazione a sviluppo poligonale

Nelle piazze, piazzali, larghi, ecc. la numerazione deve essere progressiva e cominciare da sinistra di chi vi entra provenendo dal tratto nel quale ha inizio la numerazione della via più importante o ritenuta tale.


Art. 18
Numeri civici per i futuri accessi

Per gli spazi non coperti da fabbricati, ma destinati a nuove costruzioni, devono essere riservati i numeri civici presumibilmente occorrenti per i futuri accessi.


Art. 19
Targhe per la numerazione civica 

I numeri civici devono essere indicati su targhe di materiale resistente, eventualmente luminescenti. Nelle aree di circolazione del centro storico il materiale sarà di tipo lapideo e di tonalità chiara tale da essere ben contestualizzato con l'edificio. 

Le targhe devono essere apposte, preferibilmente in alto a destra di ciascun portone o, in caso di cancello, sul pilastro destro. Devono essere ben visibili ed individuabili, non coperte da alberi o da altro e nel caso l'accesso sia situato in uno spazio interno adiacente all'area di circolazione è necessario collocare l'indicazione del numero anche all'inizio della strada stessa.
Nelle case sparse, possibilmente, oltre al numero civico deve essere indicata anche la denominazione dell'area di circolazione.


Art. 20
Numerazione interna

Gli accessi alle unità ecografiche semplici aperti su una stessa scala od uno stesso cortile, devono essere contrassegnati con una propria serie progressiva di numeri.

La numerazione deve essere ordinata progressivamente dal piano più basso al piano più alto.

In presenza di più scale o cortili anche questi devono essere contrassegnati con una propria serie progressiva di simboli, iniziando da sinistra verso destra di chi entra dall'accesso esterno unico o principale.

Le unità ecografiche semplici alle quali si accede direttamente da un cortile devono essere numerate progressivamente da sinistra verso destra, per chi entra nel cortile dall'accesso esterno unico o principale.


Art.21
Targhe numerazione interna

I numeri civici devono essere indicati su targhe di materiale resistente e collocate, possibilmente, in alto a destra di ciascun accesso all'unità ecografica semplice.


Art. 22
Obblighi dei proprietari dei fabbricati

A costruzione ultimata il proprietario del fabbricato deve presentare domanda per ottenere l'indicazione del numero civico e, se occorre, del numero interno.

La fornitura e la posa in opera delle rispettive targhe sono a carico del proprietario.



Art. 23
Disposizioni finali

Per tutto quanto non previsto espressamente dal presente regolamento, si rinvia alla legislazione in materia ed alle istruzioni dell'Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT).


Ufficio Toponomastica
L'Ufficio Toponomastica ha il compito principale di intitolare piazze, piazzali, larghi, viali, vie, vicoli, parchi e giardini della città (toponomastica è la materia che, per legge, disciplina una ordinata suddivisione del territorio comunale e che studia l'origine, il significato, la pronuncia, lo sviluppo, l'epoca e l'uso dei nomi locali). Per intitolare strade e piazze o per cambiarne il nome viene convocata una apposita Commissione Consultiva, presieduta dal Sindaco o, per sua delega, dall'Assessore preposto.
L'Ufficio Toponomastica attribuisce i numeri civici agli edifici di nuova costruzione o che ne siano sprovvisti (per richiesta vedi modulo allegato a fondo pagina) e cura la revisione della numerazione civica, qualora ne ricorra la necessità, così come previsto dall’art. 42 del D.P.R. 30 maggio 1989 n. 223 (Nuovo Regolamento Anagrafico della popolazione residente).
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Altri compiti dell'ufficio
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Altri compiti dell'ufficio

· rilevazione topografica delle nuove aree di pubblica circolazione e delle modifiche strutturali eventualmente verificatesi nell’esistente assetto viario, redigendo per ciascuna strada, o gruppo di strade, planimetrie particolareggiate e corredate da note - tecniche amministrative ed istruttoria delle relative pratiche; 

· attribuzione ed ordinamento della nomenclatura stradale; 

· assegnazione e registrazione della numerazione civica in apposite schede; 

· tenuta ed aggiornamento dello schedario viario storico; 

· inserimento ed aggiornamento della cartografia toponomastica relativa alle aree di pubblica circolazione; 

· rilascio di certificazioni ed informazioni sui toponimi e sui numeri civici; 

· direzione, controllo e contabilizzazione dei lavori inerenti l’apposizione e la manutenzione delle targhe viarie e degli indicatori civici numerici; 

· predisposizione di tutte le deliberazioni e determinazioni dirigenziali riguardanti la toponomastica; 

· comunicazione al altri Uffici dei provvedimenti adottati in materia di nomenclatura stradale e di numerazione civica

